Editrici e morale

Franco Angeli - Milano

R. De Vita - F. Berti, (a cura di), Dialogo senza paure. Scuola e servizi sociali in una società multiculturale e multireligiosa, Milano 2002, pp. 419

Sono gli atti del convegno di Vallombrosa (settembre 2001) sul tema del multiculturalismo e del multireligionismo, in continuità con il precedente «La religione nella società dell’incertezza» (settembre 2000). Le relazioni evidenziano come l’immigrazione abbia cambiato il volto culturale e religioso dell’Italia in ogni ambito, in particolare nella scuola e nei servizi sociali. Un lavoro comune tra appartenenti alle religioni cristiane, musulmana ed ebraica, è stato realizzato per individuare le forme di una nuova relazionalità sociale. Il filo conduttore delle riflessioni è il valore del dialogo nella consapevolezza della propria identità _ di cui la religione è una componente importante _ e nel rispetto di quella altrui.
Cittadella Editrice - Assisi

L. Boff, La voce dell’arcobaleno. Per un’etica planetaria e una spiritualità ecologica, Assisi 2002, pp. 252

L’A., uno dei più noti esponenti della teologia della liberazione, espone dapprima alcuni dati per interpretare la situazione mondiale; successivamente descrive alcune linee di spiritualità planetaria per favorire il cammino dell’umanità verso forme nuove di giustizia e di convivialità fraterna tra i popoli. Boff parla di una rivoluzione pacifica che faccia rifiorire paradigmi di civiltà fondati sul rispetto delle persone e dell’ambiente a livello globale. Di notevole interesse la riflessione sull’apporto del Vangelo vissuto per la soluzione dei gravi problemi posti della globalizzazione e, di conseguenza, sulla missione della Chiesa nel mondo attuale.
Dedalo - Bari

A. Colombo, La società amorosa. Appunti a Fourier per una revisione dell’etica amorosa e sessuale, Bari 2002, pp. 192

È un’analisi valutativa dell’opera, Il nuovo mondo amoroso, di Ch. Fourier, noto esponente dell’utopia letteraria e filosofica. Il principio che informa il nuovo mondo è l’amore liberale, cioè aperto a ogni rapporto, e dove l’amore sessuale è assunto come fattore di coesione non solo individua (tra due individui, la coppia) ma compiutamente sociale, per la società intera. A. Colombo (direttore del Centro di ricerca sull’utopia dell’Università di Lecce), esamina la proposta di Fourier, ne riconosce un valore liberatorio nei confronti di un’etica amorosa e sessuale repressiva, che ha dominato la società occidentale, compresa quella cristiana. L’opera di Fourier è rivisitata su diversi problemi (ad es., l’amore nei bambini, negli anziani, la vicenda della famiglia, ecc.). È un libro che può interessare la teologia morale per un confronto critico sia con le analisi sia con le proposte.
Edizioni Crescere Insieme - S. Agata di Puglia (FG)
M. Falcone, Moralmente parlando. Problemi attuali nella visuale cristiana, S. Agata di Puglia (FG) 2002, pp. 266

In un contesto sociale e culturale in cui tutto è messo in discussione, anche la morale cristiana rischia di essere accantonata con grave danno delle persone che perdono così un riferimento essenziale per individuare e dare senso al loro agire nel privato e nel pubblico. Il libro, in edizione elegante, raccoglie numerosi articoli da lui scritti sulla rivista Crescere insieme. L’A., teologo moralista e parroco, espone con chiarezza questioni generali della morale cristiana, e problematiche specifiche, quali la sessualità, matrimonio, e numerose questioni etiche poste dalla biotecnica.
Edizioni di Comunità - Torino

K. Bayertz - M. Baurmann, L’interesse e il dono. Questioni di solidarietà, Torino 2002, pp. 114

Alla risorsa solidarietà sempre più oggi si fa appello. Quello di solidarietà, tuttavia, è un concetto tutt’altro che univoco e chiaro nei suoi contenuti. Un filosofo e un sociologo espongono, secondo la rispettiva competenza, una rigorosa riflessione sulle molteplici accezioni del concetto di solidarietà, indagandone sia il versante altruistico _ il dono _ sia quello legato agli interessi di chi agisce in modo solidale. Ne emerge una variegata fenomenologia che va dalle forme di solidarietà operaia della società industriale, alle attività non-profit di un associazionismo transnazionale, all’agire solidale per spirito di sacrificio, e che ripropone interrogativi fondamentali sulla costitutiva ambivalenza dei processi sociali.

Elledici - Leumann TO

Ufficio Nazionale Per I Problemi Sociali E Il Lavoro - Servizio Nazionale Per Il Progetto Culturale Della CEI, Responsabilità per il creato. Un sussidio per le comunità, Leumann TO 2002, pp. 192
È un sussidio che ha una sua importanza non solo per l’argomento (la questione ecologica); per la qualità dei contributi, ma soprattutto per il destinatario: la comunità o le comunità cristiane. Questo è un segnale forte: la salvaguardia del creato entra pienamente nella Chiesa e fa parte integrante del suo compito evangelizzatore. Il pregevole sussidio è articolato, secondo il classico metodo del vedere, giudicare e operare, in tre sezioni: un pianeta a rischio; per la salvaguardia del creato; prospettive per l’azione.

Feltrinelli - Milano

J. Rawls, Giustizia come equità. Una riformulazione, Milano 2001, pp. 241

A trent’anni dalla pubblicazione di Una teoria della giustizia, J. Rawls ne presenta una versione definitiva, in un’esposizione insieme più accessibile e rifinita. In cinque parti (Idee fondamentali, I principi di giustizia, L’argomento della posizione originaria, Le istituzioni di una struttura di base giusta, La questione della stabilità), propone un’ampia rassegna dei principali temi del suo pensiero, esplora anche questioni specifiche mai affrontate nei suoi scritti. Nato dalle lezioni del corso di filosofia politica tenuto negli anni ‘80, il libro rappresenta una nuova formulazione della teoria della giustizia come equità, riveduta alla luce dei saggi più recenti e di un nuovo trattato, Il liberalismo politico.
C. Tullio-Altan, Le grandi religioni a confronto. L’età della globalizzazione, Milano 2002, pp. 301
È un’opera di grande valore culturale per l’autorevolezza dell’A, docente di antropologia culturale all’Università di Trieste, per la competenza che ha acquisito, da decenni, in questo ambito di ricerca. In questo libro, l’A. presenta la fisionomia delle singole religioni: ebraica, cristiana, islamica, le religioni dell’India e dell’Estremo Oriente: Cina e Giappone. Una parte del volume è dedicata alla Chiesa cattolica di fronte al dialogo ecumenico e al Cristianesimo con le religioni altre. La soluzione dei problemi odierni derivati da uno sviluppo squilibrato del processo di globalizzazione presuppone l’uso di criteri razionali nella progettazione e nella gestione dell’azione politica. Ma soprattutto richiede la comprensione di quella particolare esperienza che permea le manifestazioni storiche e si esprime come fede, credenza, o ideologia.

Jaca Book - Milano

R. Panikkar, Pace e interculturalità. Una riflessione filosofica, Milano 2002, pp. 144

La pace dell’umanità dipende dalla pace tra le culture. Le differenze culturali non si possono eliminare né ignorare nel trattare problemi umani. Voler instaurare un modo di pensare unico o una civiltà unica è un peccato di lesa umanità. L’interculturalità (che non significa relativismo culturale) è indispensabile per non cadere in una visione monolitica delle cose che può sfociare nel fanatismo. L’umanità oggi si trova di fronte a un bivio di dimensioni storiche. Questa è la vera sfida della cosiddetta globalizzazione: o la civiltà tecnico-scientifica è superiore a ogni altra cultura e, quindi, è chiamata a imporsi o ci sono anche altre culture che consentono all’uomo di raggiungere la sua pienezza e la sua felicità.
Il Mulino - Bologna 

C. Flamigni, La procreazione assistita, Bologna 2002, pp. 134

L’A. (direttore dell’Istituto di clinica ostetrica e ginecologica dell’Università di Bologna e membro del Comitato nazionale di bioetica), espone una sintesi delle attuali conoscenze in materia, a cominciare dalle cause della sterilità maschile e femminile; successivamente analizza le più avanzate tecniche della fecondazione assistita. In otto capitoli (clinica della sterilità; la procreazione assistita; successi, insuccessi, rischi; il congelamento dei gameti e degli embrioni; le indagini genetiche; le donazioni; problemi di bioetica; leggi e regolamenti) si esaminano le diverse posizioni, oltre le leggi e i regolamenti in Italia e nei vari paesi occidentali.

Istituto siciliano di bioetica - Acireale (CT)
S. Leone - M. Lo Giudice, Maxima debetur puero reverentia. Una bioetica per la promozione dell’infanzia, Acireale (CT) 2002, pp. 147
È un piccolo ma pregevole Manuale di bioetica in pediatria, che viene a colmare una lacuna in questo ambito. Accanto a una sicura competenza scientifica (S. Leone e M. Lo Giudice sono, rispettivamente, specialista in ostetricia e ginecologia, e in pediatria) si nota una grande sensibilità etica. Le molteplici questioni sono distribuite in sei ambiti: neonatologia; malattie genetiche e malformazioni; problematiche assistenziali; psicologia della sviluppo; problematiche farmacologiche; Pediatria sociale.
Le Sarment - Louvain

M. Schooyans - K. Schank,  Euthanasie: le dossier Binding et Hoche, Louvain 2002
È la traduzione francese dell’originale tedesco curata da K. Schank (specialista di temi giuridici in medicina e M. Schooyans, docente all’Università di Lovanio). Il libro di K.L. Binding (giurista) e A. E. Hoche (medico) è uno di quelli che hanno più profondamente condizionato il corso del XX secolo. Si espone la giustificazione giuridica e medica dell’eutanasia, che ha condotto il III Reich all’olocausto. È un testo importante per capire il dibattito bioetico attuale. Grande parte, infatti, delle argomentazioni cui fanno ricorso i sostenitori dell’eutanasia è perfettamente simile a quella di Binding e Hoche. Una società che si definisca democratica può, senza rinnegarsi, ammettere che la vita di certe categorie di esseri umani non meriti tutela giuridica? Non si introduce forse una discriminazione che potrebbe essere estesa ad altre categorie di esseri umani? Lo studio rivela a quali tragiche conseguenze possa giungere un’argomentazione che, dietro considerazioni pseudo-scientifiche di tipo eugenetico ed economico, nasconde il suo carattere disumano.
Libreria editrice vaticana - Città del Vaticano

Pontificia Academia Pro vita, La prospettiva degli xenotrapianti. Aspetti scientifici e considerazioni etiche, Città del Vaticano 2001, pp. 56

Lo xenotrapianto pone problemi scientifici (rigetto, barriera di specie), ma anche questioni di natura teologica, antropologica, psicologica ed etica. Il documento, che raccoglie le competenze di numerosi specialisti (scienziati, giuristi, teologi e bioeticisti), si articola in due parti: scientifica ed etico-antropologica, e conclude con indicazioni operative. Il documento offre un importante contributo al tentativo di giungere a un coordinamento della normativa internazionale su questo tema.
Marsilio - Venezia

S. Acquaviva, La democrazia impossibile. Monocrazia e globalizzazione nella società, Venezia 2002, pp. 204

Di fronte a una globalizzazione irreversibile, l’A. (sociologo dell’Università di Padova) propone un ripensamento «tecno-antropologico» che ponga l’uomo e la sua felicità al centro dell’attenzione. Ma quali bisogni sono da riconsiderare e quali no? La risposta dipenderà dalla volontà o meno del resto del mondo di accettare l’influsso dell’Occidente, in particolare degli Usa. Gli europei possono comunque opporsi a questo economicismo di stampo anglo-americano rimanendo uomini e donne, e non macchine. L’A. espone in problematiche, quali il mutamento epocale, il disagio sociale, il primato della tecnica e dell’efficienza, la crisi della politica, il declino della partecipazione, la costruzione del consenso.
Messaggero di S. Antonio - Padova

P. Gamberini - S. Martelli - B. Pastore, Multiculturalismo dialogico?, a cura di G.L. Brena, Padova 2002, pp. 262

Il libro riporta gli interventi del seminario di studio su «Pluralismo ed etica pubblica», Palermo (31 maggio - 2 giugno 2001), organizzato in collaborazione fra Fondazione centro studi filosofici di Gallarate, Istituto P. Arrupe di Palermo e Servizio nazionale per il progetto culturale della Chiesa italiana. Le relazioni introduttive (G.L. Brena, S. Martelli), P. Gamberini, B. Pastore) inquadrano diversi contributi che esemplificano e analizzano istanze che domandano riconoscimento sociale: gli immigrati, i rifugiati, minoranze culturali, omosessuali, ecc. Una convivenza plurale oggi è un fatto, ma deve essere ripensato in un pluralismo dialogico e comprensivo.

Morcelliana - Brescia

P. Ricoeur, La traduzione. Una sfida etica, Brescia 2002, pp. 107

Si riportano alcuni scritti di Ricoeur sulla traduzione, articolati in quattro capitoli (sfida e felicità della traduzione; il paradigma della traduzione; quale nuovo ethos per l’Europa?; il dialogo ecumenico). La tesi è che l’atto del tradurre ci sottrae ad atteggiamenti etnocentrici o intolleranti, mettendoci nella posizione di chi vuole conoscere, per capire. La traduzione, quindi, diventa oltre che un problema ermeneutico, anche un problema etico. Si evidenzia in questo modo la categoria di ospitalità linguistica: «ove al piacere di abitare la lingua dell’altro corrisponde il piacere di ricevere presso di sé, nella propria dimora d’accoglienza, la parola dello straniero».

Querianiana - Brescia
E. Moltmann-Wendel, Il mio corpo sono io. Nuove vie verso la corporeità, Brescia 1996, pp. 176

La nota teologa tedesca analizza _ anche stimolata dalla cultura e teologia femminista _ l’esperienza che noi, in quanto uomini e donne, facciamo dei nostri corpi in una società in continuo cambiamento: sono le esperienze dell’infanzia, della giovinezza, della malattia e dell’invecchiamento. In un secondo momento descrive il ruolo ambivalente che in questo processo hanno avuto la Chiesa e il cristianesimo. Delinea approcci a un nuovo orientamento verso il corpo, che avvicina alla vita e che potrebbe creare relazioni liberanti per le donne e per gli uomini; infine espone dei «pensieri per una teologia della corporeità».
R. Radford Ruether, Gaia e Dio. Una teologia ecofemminista per la guarigione della terra, Brescia 1995, pp. 408

L’A. è una delle più note teologhe femministe statunitensi, conosciuta anche in Italia attraverso alcune opere degli anni ‘70 e a numerosi articoli della rivista Concilium; attualmente insegna teologia al Garrett-Evangelical Theological Seminary di Evanston, Illinois. In questa imponente opera (pp. 400), da teologa femminista si misura con il tema ecologico per demolire la cultura del dominio in vista della guarigione della terra; esamina le motivazioni culturali e sociali che hanno creato rapporti distruttivi non solo fra uomini e donne, ma fra il genere umano e quello animale. Dal versante ecofemminista indica orientamenti a una teologia cristiana che ha a cuore la guarigione della terra; invita a ripensare le ingiustizie che minacciano il mondo e a indagare, in riferimento alla crisi ecologica, la complessa relazione tra uomini e donne, creato e Dio.
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